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GLI ATTORI ISTITUZIONALI NELLA
CERTIFICAZIONE

GLI ATTORI ISTITUZIONALI NELLAGLI ATTORI ISTITUZIONALI NELLA
CERTIFICAZIONECERTIFICAZIONE

PrestazioniPrestazioni
specifichespecifiche

SINALSINALUNI - CEI - AICQUNI - CEI - AICQSINCERTSINCERT

Enti diEnti di
certificazionecertificazione
dei prodottidei prodotti

Enti diEnti di
certificazionecertificazione
dei Sistemidei Sistemi

QualitàQualità

LaboratoriLaboratori
AccreditatiAccreditatiAziendeAziende Prodotti Prodotti

Enti diEnti di certif certif..
Personale diPersonale di
valutazionevalutazione

ValutatoriValutatori

Ambiti della certificazione di conformità articolati su tre livelli

Fonte: adattamento da G. Mattana, ‘90



LE MOTIVAZIONI ALLA CERTIFICAZIONELE MOTIVAZIONI ALLA CERTIFICAZIONELE MOTIVAZIONI ALLA CERTIFICAZIONE

RICERCA DI UN VANTAGGIO
COMPETITIVO
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RECUPERO DI EFFICIENZA ALL’INTERNO
DELL’IMPRESA

80

67

67

DIMINUZIONE DI RISCHI
DERIVANTI DA
RESPONSABILITA’ OGGETTIVE

RICHIESTA DAL MERCATO
ITALIANO

RICHIESTA DALLA PA
(per partecipare ad appalti
pubblici)

PERCENTUALE DELLE IMPRESE
INTERVISTATE CHE RITENGONO
RILEVANTE O MOLTO RILEVANTE
LA MOTIVAZIONE INDICATA.

Fonte: Ricerca SDA Bocconi per Assolombarda “La Qualità per lo Sviluppo della  Piccola Impresa”, Ottobre ‘96.



LA MATRICE DI VALUTAZIONE STRATEGICA
DELLA CERTIFICAZIONE

LA MATRICE DI VALUTAZIONE STRATEGICALA MATRICE DI VALUTAZIONE STRATEGICA
DELLA CERTIFICAZIONEDELLA CERTIFICAZIONE

Orientamento strategico di fondo
dell’imprenditore

Miope Lungimirante

Motivazioni che
spingono alla
certificazione

Esterne
(vincoli)

 Interne
 (opportunità)

20%
Appesantimento

operativo

40%
Opportunità per

avviare una gestione
strategica della

qualità

7%
Mancato obiettivo

strategico

33%
Autonomo avvio di

una gestione
strategica della qualità

            1           2

        3        4

Fonte: M.G. Conca in Piccole e Medie Imprese e Politiche di Facilitazione AA.VV., Egea 1997



IL PROCESSO DELLA CERTIFICAZIONEIL PROCESSO DELLA CERTIFICAZIONEIL PROCESSO DELLA CERTIFICAZIONE

Fase “a” Fase “b” Fase “c”

Certificazione

Attività
di mantenimento 

e di miglioramento 
Preparazione 

alla certificazione

Prima Dopo

AA BB

Vita AziendaleVita Aziendale

Motivazioni Ostacoli Benefici Benefici

LE FASI DEL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE

Fonte:  ©  Maria Gisella Conca, “La Qualità per lo Sviluppo della  Piccola Impresa”, 1996.



L’ITER DI CERTIFICAZIONE DEL
SISTEMA QUALITA’ AZIENDALE
L’ITER DI CERTIFICAZIONE DELL’ITER DI CERTIFICAZIONE DEL
SISTEMA QUALITA’ AZIENDALESISTEMA QUALITA’ AZIENDALE

L’azienda invia la domandaL’azienda invia la domanda
all’ente di certificazioneall’ente di certificazione

L’ente valuta il Manuale QualitàL’ente valuta il Manuale Qualità
dell’aziendadell’azienda

Si effettua la visita valutativa delSi effettua la visita valutativa del
Sistema Qualità AziendaleSistema Qualità Aziendale

La Commissione di CertificazioneLa Commissione di Certificazione
esamina il rapporto di valutazioneesamina il rapporto di valutazione

L’ente emette il certificatoL’ente emette il certificato
©©    SDA BOCCONI - M.G. CONCASDA BOCCONI - M.G. CONCA



PUNTI DELLA NORMA ISO ISO 9001 ISO 9002 ISO 9003
RIESAME DELLA DIREZIONE 4.1 * * O
SISTEMA QUALITA' 4.2 * * O
RIESAME DEL CONTRATTO 4.3 * * *
CONTROLLO DELLA PROGETTAZIONE 4.4 * X X
CONTROLLO DEI DOCUMENTI E DEI DATI 4.5 * * *
APPROVVIGIONAMENTO 4.6* * X
CONTROLLO DEL PRODOTTO FORNITO DAL 
CLIENTE 4.7 * * *
IDENTIFICAZIONE E RINTRACCIABILITA' DEL 
PRODOTTO 4.8 * * O
CONTROLLO DEL PROCESSO 4.9 * * X
PROVE, CONTROLLI E COLLAUDI 4.10 * * O
CONTROLLO DELLE APPARECCHIATURE PER 
PROVA, MISURAZIONE E COLLAUDO 4.11 * * *
STATO DELLE PROVE CONTROLLI E COLLAUDI 4.12 * * *
CONTROLLO DEL PRODOTTO NON CONFORME 4.13 * * O
AZIONI CORRETTIVE E PREVENTIVE 4.14 * * O
MOVIMENTAZIONE, IMMAGAZZINAMENTO, 
IMBALLAGGIO, CONSERVAZIONE E CONSEGNA 4.15 * * *
CONTROLLO DELLE REGISTRAZIONI DELLA 
QUALITA' 4.16 * * O
VERIFICHE ISPETTIVE INTERNE DELLA QUALITA' 4.17 * * O
ADDESTRAMENTO 4.18 * * O
ASSISTENZA 4.19 * * X
TECNICHE STATISTICHE 4.20 * * O

*= Requisito Completo

O= Requisito meno severo rispetto a ISO 9001 e 9002    X=  Requisito assente

CORRISPONDENZA TRA I PUNTI DELLE NORME ISOCORRISPONDENZA TRA I PUNTI DELLE NORME ISOCORRISPONDENZA TRA I PUNTI DELLE NORME ISO



Manuale Qualità
(Generale)

Procedure
Generali

Procedure specifiche,
istruzioni di lavoro, ecc

• Politica di qualità

• Obiettivi

• Prescrizioni relative al SQ

• Descrizione del SQ

• Organizzazione

• Attività gestionale e di
controllo

• Altre attività di GQ di tipo
generale

• Procedure più di dettaglio,
istruzioni di lavoro, ecc
solitamente predisposte per
uno specifico progetto o
prodotto e spesso divise per
argomenti o fasi quali
organizzazione,
progettazione, ecc

LA DOCUMENTAZIONE DEL SISTEMA QUALITA’LA DOCUMENTAZIONE DEL SISTEMA QUALITA’LA DOCUMENTAZIONE DEL SISTEMA QUALITA’

©©    SDA BOCCONI - M.G. CONCASDA BOCCONI - M.G. CONCA



LA CERTIFICAZIONE COME OPPORTUNITA’

LA CERTIFICAZIONE

Migliore
organizzazione dei

processi

1
2

Chiara attribuzione delle
responsabilità

3

Precisa assegnazione
dei ruoli interni per
condurre l’attività, e

più consapevole
identificazione dei

profili professionali

4

56
7

8

9
10

Strumento di difesa
contro le
responsabilità da
prodotto difettoso

Innalzamento
dell’immagine percepitaAcceleratore

dell’innovazione
aziendale

Elemento decisivo per
l’acquisizione di nuovi ordini,

soprattutto se si vuole operare nei
mercati esteri

Elemento
distintivo

(se ci si muove
per primi)

Condizione
 competitiva

 (se ci si muove in ritardo)

Possibilità  di
seguire meglio i
ritmi  di crescita

dell’azienda

©©    SDA BOCCONI - M.G. CONCASDA BOCCONI - M.G. CONCA



Manuale della Qualità 3.12Manuale della Qualità 3.12Manuale della Qualità 3.12

Documento che enuncia la politica per la qualità e
descrive il sistema qualità di un’organizzazione.

Nota (1): il manuale della qualità può considerare tutte le attività di
un’organizzazione o solo parte di esse. Il titolo e lo scopo
del manuale definiscono il relativo campo di applicazione;

Fonte: UNI EN ISO 8402 Ottobre ‘95 Gestione per la Qualità ed Assicurazione della Qualità;
Termini e Definizioni



 il manuale della qualità richiama come minimo

autorità e rapporti reciproci per le persone che dirigono

influenzano la qualità; procedure ed istruzioni del

tenere sotto controllo il manuale;

ed impostazione, in relazione alle esigenze

documento. A seconda della funzione del manuale può
es

“manuale di assicurazione della qualità” o “ manuale di

Fonte: UNI EN ISO 8402 Ottobre ‘95 Gestione per la Qualità ed Assicurazione della Qualità;
Termini e Definizioni



MQ - INDICE GENERALEMQ - INDICE GENERALEMQ - INDICE GENERALE

0. Introduzione
1. Responsabilità della Direzione
2. Sistema Qualità
3. Riesame del Contratto
4. Controllo della Progettazione
5. Controllo dei Documenti e dei Dati
6. Approvvigionamento
7. Controllo del Prodotto Fornito dal

Cliente
8. Identificazione  e  Rintracciabilità

del Prodotto
9. Controllo del Processo
10. Prove, Controlli e Collaudi
11. Controllo delle Apparecchiature

per Prova , Misurazioni e Collaudo
12. Stato delle Prove, Controlli e

Collaudi

13. Controllo del prodotto non
Conforme

14. Azioni Correttive e Preventive
15. Movimentazione,

Immagazzinamento,
Imballaggio, Conservazione e
Consegna

16. Controllo delle Registrazioni
della Qualità

17. Verifiche Ispettive Interne
della Qualità

18. Addestramento
19. Assistenza
20. Tecniche Statistiche
21. Sistemazione Logistica e

Assistenza del Cliente
22. Gestione Qualità Totale



POLITICA PER LA QUALITA’ 3.1POLITICA PER LA QUALITA’ 3.1POLITICA PER LA QUALITA’ 3.1

Obiettivi ed indirizzi generali di un’organizzazione

direzione.

della politica aziendale e va stabilita dall’alta direzione



PIANO DELLA QUALITA’ 3.13PIANO DELLA QUALITA’ 3.13PIANO DELLA QUALITA’ 3.13

Documento che precisa le particolari modalità operative,
le risorse e le frequenze delle attività relative alla qualità
di un determinato prodotto, progetto e contratto.

Nota (1): un piano della qualità di regola fa riferimento alle parti
del manuale della qualità applicabili al caso specifico;

Nota (2): a seconda della funzione può essere aggiunto un
termine qualificativo: piano di assicurazione della qualità
o piano di gestione per la qualità.

Fonte: UNI EN ISO 8402 Ottobre ‘95 Gestione per la Qualità ed Assicurazione della Qualità;
Termini e Definizioni



IL DOCUMENTO ISO 9001: 2000
pubblicato il 15 dicembre 2000

IL DOCUMENTO ISO 9001: 2000
pubblicato il 15 dicembre 2000

Ø ENUNCIA I REQUISITI DI QUALITY MANAGEMENT
SYSTEM “SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITÀ”
E NON PIÙ DEL SISTEMA QUALITÀ

Ø INCORAGGIA ESPLICITAMENTE L’ADOZIONE
DELL’APPROCCIO BASATO SUI PROCESSI

Ø È COMPATIBILE CON ALTRI SISTEMI DI GESTIONE,
AD ESEMPIO CON IL SISTEMA DI GESTIONE
AMBIENTALE ISO 14001



QUALITY MANAGEMENT PROCESS MODELQUALITY MANAGEMENT PROCESS MODEL

Management
responsibility

Resource
management

Measurement,
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improvement

Product

realization
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CONTINUAL IMPROVEMENT

C
U
S
T
O
M
E
R

C
U
S
T
O
M
E
R

R
e
q
u
i
r
e
m
e
n
t
s

S
a
t
i
s
f
a
c
t
i
o
n

Product/
Service



L’OGGETTO DELLA NORMA
È VARIATO NEL TEMPO

L’OGGETTO DELLA NORMA
È VARIATO NEL TEMPO

Ø NELL’87 L’ATTENZIONE ERA RIVOLTA ALLA
PREVENZIONE DELLE NON CONFORMITÀ

Ø NEL ’94 IL RIFERIMENTO ERANO I CLIENTI MA NON
L’EFFICACIA NÉ IL MIGLIORAMENTO CONTINUO

Ø NEL 2000 L’OGGETTO DELLA NORMA È IL SISTEMA
DI MANAGEMENT DELL’AZIENDA



ALCUNE DELLE MOTIVAZIONI
PER LA REVISIONE DELLE NORME

ALCUNE DELLE MOTIVAZIONI
PER LA REVISIONE DELLE NORME

Ø REVISIONE PREVISTA OGNI 5 ANNI

Ø DIFFICOLTÀ CONNESSE ALLA STRUTTURA DI 20
ELEMENTI, REQUISITI

Ø DIFFICOLTÀ DI APPLICAZIONE ALLE PICCOLE
AZIENDE

Ø ECCESSIVO ORIENTAMENTO ALLA PRODUZIONE

Ø PROLIFERAZIONE DI DOCUMENTI DELLA FAMIGLIA
ISO 900

Ø ESIGENZA DI ANDARE OLTRE LA CERTIFICAZIONE,
VERSO IL MIGLIORAMENTO CONTINUO


